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IL PAPA 


Questa piccola scrittura & religiosa , e non politica. Essa sìn- 
■dirizza al buon senso pubblico, ed alla buona fede, e son certo 
che u’avrele diletto , o mio carissimo lettore. Se io vi favello 
del potere temporale del Papa, io noi fu, se non sotto l’aspetto 
della religione e della coscienza, che si vorrebbero vanamente 
restringere alle cose invisibili. Leggete queste corte pagine 
senza pregiudizio; e sperimenterete che la verità ò più eloquen- 
te di tulli i soQsmi. 

1 . 

Tulli parlano del Papa. C/tc è dunque il Papa ? 

11 Papa è il Capo della Religione Cristiana. La reli- 
gione non ha, che un Capo, il quale è Gesù Cristo nei 
Cieli ; ma sulla terra questo Diviuo Capo ha un rappre- 
sentante Visibile, un Vicario, un Depositario della s la 
Onnipotenza Spirituale ; questo Vicario di Cristo, que- 
sto rappresentante di Dio, questo Sommo Sacerdote del- 
la Rcligiono Cristiana, è il Papa, Vescovo di Roma e 
successore di S. Pietro. 
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La Chiesa è l'armata (li Dio, la quale sulla terra cam- 
mina alla conquista del Paradiso. Come nella gloriosa 
campagna di Crimea la nostra armata , benché coman- 
data da un Generale in capo, uvea nulladimeno per ve- 
ro capo l’Imperatore Napoleone quantunque lontano dal- 
la medesima; così i cristiani tuttoché sicno governati 
spiritualmente quaggiù dal Papa, ammaestrati e giudi- 
cali da Lui, pure non obbediscono clic a Gesù Cristo , 
che a Dio solo. L’autorità del Papa è l’autorità di Cri- 
sto ; la sua infallibilità dottrinale è l’infallibilità Divina 
di Gesù Cristo; e quando noi pieghiamo le ginocchia alla 
presenza del Papa per ricevere le sue benedizioni, ed 
attestargli i nostri religiosi rispetti , non ci prestiamo 
innanzi ad un uomo, ma dinanzi allo stesso Gesù Cristo. 

Sarebbe troppo lungo esporre qui tutti gli attributi 
della possanza Pontifioiale. Basterà dire che Ella è su- 
prema ed assoluta in materia religiosa, e che per Drit- 
to Divino è interdetto ad ogni creatura umana il sottrar- 
sene. 

Tutto ciò che tocca il Papa tocca direttamente tutti i 
cristiani, tulli i cattolici; e però non è punto a stupire 
se nella crisi attuale i cristiani ne siano vivamente pre- 
occupati e parlino molto del Papa. 

II. 

• m \ •* % 

L'Evangelio parla del Papa ? 

L’Evangelio non pronunzia neppure il nome della San- 
tissima Trinità, benché parli spessoe molto spesso della 
Trinità. Esso neppure pronunzia il nomo del Papa, ben- 
ché in molti luoghi parli della sua Aule riti» c della sua 
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Divina Missione. Chi non conosco il celebre lesto dell’E- 
vangelio di S, Matteo nel suo XVI Capitolo, dove Gesù 
Cristo costituisco l’Apostolo S. Pietro Capo della Chiesa 
e fondamento della società Cristiana ? « ed Io ti dico , 
che tu sei Pietro , e su questa pietra edificherò la mia 
Chiesa , e lo potenze dell'inferno non prevarranno 
giammai contro di lei; a le Io darò le c/tiavi del Re- 
gno de' Cieli \e tutto ciò che legherai sulla terra sarà 
legato ne'Cieli , e tutto ciò che scioglierai sulla terra 
sarà sciolto ne' delti questa promessa non ha bisogno 
di comenti: essa è confermala dal Salvatore pochi giorni 
innanzi alla sua Ascensione con queste parole non meno 
chiare dell’Evangelio di S. Giovanni c sii tu il pastore 
de' miei agnellini tu il pastore delle mie pecorelle t . 

Adunque l'Apostolo S. Pietro ò stato scelto da Gesù 
Cristo per essere la pietra fondamentale della Chiesa, 
il Pastore de’ Fedeli e do’ Vescovi, il Capo spirituale 
del popolo cristiano, ed il Depositario Supremo dell’On- 
nipotenza di Dio. Non si può rigettare aduuque l’autori- 
tà di S. Pietro 6cnza rigettare l’Evangelio. Or notatelo 
bene, S, Pietro ò il Papa. Como uomo S. Pietro ò mor- 
to; come Papa Ei vive sempre nella persona de’ Ve- 
scovi di Roma, suoi successori. 

III. 

Vi saranno de' Papi sino alla fine del mondo ? 

SI, sino alla fine del mondo, ed eccone il peroliè. No- 
stro Signore Gesù Cristo inviando la sna Chiosa a predi- 
care l’Evangelio a tutti i popoli le dichiarò solennemente 
« che Egli sarebbe con Lei sino alla fine del mondo » 
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questa promessa è di Colui, la cui parola non mancherà 
giammai. La Chiesa Cattolica, la Chiesa di S. Pietro e 
degli Apostoli durerà dunque quanto il Mondo; e come 
il Papa è il Capo della Chiesa , il Papa altresì durerà 
quanto la Chiesa. Il Papa è co6Ì essenziale alia vita del- 
la Chiesa, come la testa è essenziale alla vita del corpo. 
Senza Papa non v’ò più Chiesa; senza Chiesa non v’ò più 
Religione, senza Religione non v’è più Società Umana. 
Tutto questo si tiene stretto con vincoli indissolubili. 
Iddio così ha stabilito. Adunque vi saranno de’ Papi si- 
no alla fine del Mondo, sino all’ Anticristo. Pio Nono 
morrà, il Papa non morrà mai. 

IV. 

Tutti gli uomini possono divenir Papa ? 

Nulla v’ ha tanto democratico e popolare quanto la 
Chiesa. Tutti i cittadini di questa grande, e Divina Mo- 
narchia possono essere chiamati a governarla. Ogni uo- 
mo, ogni Cristiano, per vile che sia la sua condizione, 
per povero che sia il suo nascimento, può divenire non 
solo Prete, ma Vescovo, ma Arcivescovo, ma Cardinale, 
ma Papa. E questa non è solamente una bella teoria, ò 
un fatto glorioso per la Religione e frequentemente re- 
gistrato nello storie. De’uoslri 258 Papi, più di 100 so- 
no usciti dalla classe del popolo, ed un picool numero 
solamente appartiene alle classi elevale della Società. 
Gregorio XVI predecessore del Nono Pio era di fami- 
glia povera; il grande Sisto V avea nella sua infan- 
zia custodita la greggia; Celestino V era un umile Re- 
Jigioso, e tanti altri simili in questo al primo Papa, il 
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pescatore di Galilea. Più di Ire quarti dc’nostri Vescovi 
appartengono pe’loro natali alla più modesta borghesia, 
e molti alla classe del popoletto. Uno de’ nostri Cardi- 
nali Arcivescovi più segnalali ama di parlare del suo Ca- 
sale o del mulino nel quale Egli ha servito sino all’età 
di venti anni. Il simile dicasi di molti nostri Prelati; 
clic l’orgoglio o l’ignoranza sì ingiustamente accusano 
di fierezza. Non è il Sacerdozio Cattolico una casta 
privilegiala; nulla ò più al contatto col popolo Cristiano 
elio i Preti, i Vescovi, ed i Papi. Dio, che ama i pove- 
ri, e non fa punto accettazione di persone, metto alla 
portata di tutti i suoi fedeli gli ufGci più eminenti del- 
la Chiesa. Io lo ripeto tutti possono divenire Papa, me- 
no le donno. La favola ridicola della pretesa Papessa 
Giovanna accreditata un tempo dagli Storici protestanti, 
è ora rigettata da’ protestanti medesimi. Fu dato per 
derisiono questo soprannome al Papa Giovanni Ottavo a 
cagiono della sua debolezza, ed i perversi scrittori han- 
no preso sul serio questa insipida facezia e se ne han 
fatto un arma contro la Chiesa ed il Papato. 


V. 


Perchè il Papa è He temporale essendo il Sica- 
rio di Gesti Cristo , il quale ha detto « il mio 
regno non è di questo moivlo » ? 

Nostro Signore ha detto veramente lilmio regno non 
è di questo mondo » ma di grazia, via i giuochi di pa- 
role: qui trattasi di cose serie. Questa parola dell'Evan- 
gelio tradotta nel nostro linguaggio ba un doppio senso, 

t* 
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e quasi sempre si prcmle nel scnsocallivo. Gesù lia del- 
lo a Rcr/num tneum non est de hoc mundo » il elio 
suona in linguaggio volgare « il mio reguo non 6 di qui, 
non viene da questo mondo, ma dal Cielo; e tu o Pilato 
che m’interroghi, l’inganni, credendo che il mio regno 
somigli a quello di Cesare. 11 mio regno ò Celosto e la 
mia Sovranità è Divina ». Dove mai si vedo che Nostro 
Signore dica il mio regno non è sulla terra? Questo Re- 
gno che è la sua Chiesa 6 sulla terra quantunque abbia 
una origine ed un fine Celeste; la sua Sovranità che Egli 
ha lasciala al suo Vicario non è di questo mondo , ma 
essa è in questo mondo. Non si tratta qui di potere 
temporale; e questa obbiezione, devota del pari che c- 
vangeliea, catto per'se medesima d’innanzi ai primi ele- 
menti della grammatica latina. DaH’avore affermalo No- 
stro Signore, che il suo regno vien da Dio , ne seguo 
l'orso, che un tale regno non possa essere guarentito da 
un potere temporale? Se egli non nc ha dato un ordine, 
è ben lungi daU'avcrne dato un divieto. 

Il potere temporale del Papa non si confonde colla 
Sovranità Spirituale più di quello che il vestimento si 
confonda con la persona clic ricuopro, c difende. Se i 
Papi hanno ricevuto da’ Sovrani Cattolici una Sovranità 
temporale, ciò ò stato per necessità c perchè il libero 
esercizio del loro ministero Pontificale esigeva questa 
guarentigia d’indipendenza. Ad ogni momento i Papi e- 
rano violentali; però uno Stato temporale fu loro dona- 
lo come arma difensiva. 

Adunque i Papi non sono Re, se non per poter essere 
più liberamente, e più completamente Pontefici. Qui non 
v’ha confusione, ma unione di due poteri. 11 principale 
è et riamente il potere spirituale; il temporale non òche 
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l’accessorio; ma un accessorio necessario, come il vesti- 
mento è 1* indispensabile accessorio del corpo. 

VI. 

1 Papi per otto secoli han fatto senza del poter tem- 
porale , non potrebbero fame senza eziandio al 
presente ? 

Senza dubbio; e il loro potere spirituale , che è im- 
mutabile e Divino, uscirebbe vittorioso da questa pruova. 
Esso no ba sopportate ben altre 1 Per otto secoli i Papi 
non hanno avuto potere temporale, come pure i 52 primi 
Pontefici furono tutti martirizzati ; ma questo, bisogna 
confessarlo, non è uno stato normale. 

Dopo le grandi persecuzioni, i Papi o furono di fatto 
i Sovrani di Roma, e camparono in tal guisa dalle ves- 
sazioni de’loro pericolosi vicini, ovvero vissero sotto la 
dominazione diretta degli Imperatori Romani, i quali li 
trattarono o piuttosto li bistrattarono secondo i loro ca- 
pricci , proscrivendoli da Roma , giltandoli in prigione 
tutte le volto che il Pontefice non voleva farsi cortigiano. 

Pipino o Carlo Magno da gran Principi e da gran Cri- 
stiani che essi erano, fecero cessare questo stalo di coso 
intollerabile, ed ebbero l’onore di essere or son più che 
mille anni, gli strumenti della Provvidenza per dare alla 
Santa Sede Apostolica la pace o la libertà, senza le quali 
il Papa non può regolarmente governare la Chiesa. 

Lo può Egli al presente? 11 Papa e col Pap tutti i Ve- 
scovi noi credono; e vedete se il più semplice buon senso 
non è del loro avviso. Se il Papa non avesse più uno 
stato temporale per guarentire la sua indipendenza, sa- 
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rollio mestieri necessariamente che Ei fosse sntldito del 
Principe , n cui apparterrebbe la Città di Roma , della 
quale il Papa è sempre Vescovo. Il Papa dunque sarebbo 
suddito Francese, o Piemontese, o Napoletano, o Austria- 
co, o Inglese. Posto ciò cbi non vede gl’immensi incon- 
venienti di tal posizione per l’esercizio del potere Spiri- 
tuale? Senza parlare delle influenze e delle pressioni oc- 
culte del suo Sovrano , non potrebbe questi, in un dato 
momento, troncar d’un colpo le corrispondenze del Papa 
con l’Episcopato Cattolico, arrestare le sue Encicliche o 
le sue Polle, ridurlo di fatto al silenzio?! fedeli, i Vesco- 
vi, cd i Sovrani degli altri paesi non sarebbero in giusto 
c perpetuo sospetto su gli atti di un Pontefice sottomesso 
ad un Principe straniero? Clic sarebbe so un tal Principe 
fosse nemico politico? Clic sarebbe se egli fosse eretico 
o persecutore? E poi, questo Principe Sovrano di Roma 
non disporrebbe sempre le cose di bri maniera da far 
nominare un Papa delio sua nazione e di suo gradimen- 
to ? E tutto ciò nou sarebbe un annientare , o poco me- 
no, tutta la fiducia del mondo Cattolico e politico? 

È dunque necessario, a ili nostri come per l’addielro, 
che il Papa abbia un poter temporale. Tale era def resto 
il sentimento dell’ Imperatore Napoleone I. « L’autorità 
del Papa, diceva egli, sarebbe così forte, se egli restasse 
in un paese che non gli appartenesse , e alla presenza 
del Poter dello stato? Il Papa non è a Parigi, e questo ò 
un bene. Noi veneriamo la sua Autorità Spirituale, pre- 
cisamente pèrche egli non è nò a Madrid nò a Vienna. A 
Vienna c a Madrid si dice la stessa cosa. Egli ò un bene 
per lutti, ebo il Papa non risegga nò presso noi, nò pres- 
so de’ nostri rivali , ma nell’ antica Roma , lungi dalle 
mani dogli Imperatori Alemanni, lungi da quelle de’ Re 
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di Francia , o de’ Re di Spagna , tenendo la bilancia e- 
gaalo Ira i Sovrani Cattolici, inclinandosi un po’ più ver- 
so il piu forte, ma sollevandosi ni di sopra di lui, quan- 
do questi addiviene oppressore. È questa l’opera de’ Se- 
coli , ed essi 1’ hanno ben fatta ; ò questa la istituzione 
piu saggia e più vantaggiosa , ebe possa immaginarsi 
nel governo dello anime. # 

VII. 

Se è necessario al Papa un potere temporale per 
guarentire la sua indipendenza , Roma ed un pic- 
colo stato non gli basterebbero? 

L’ inconveniente sarobbo il medesimo, ed il benefizio 
non esisterebbe più. Non è già per ambizione che ii 
Papa vuol conservare i suoi Stati , e lutti i suoi stali. 
Più ebo qualunque altro , il buouo o Santo Pio Nono ò 
superiore ai pensieri della Terra. La gran ragiono, per 
la quale Egli rivendica la proprietà di lutto il patrimo- 
nio di S. Pietro, è ebo tutto questo patrimonio è la pro- 
prietà legittima della Chiesa, ed il Papa non può, sen- 
za mancare a lutti i snoi doveri, abbandonare i principi 
sacri ed inviolabili della proprietà e della giustizia. 

Egli ii rivendica in secondo luogo , perebò nou ne ù 
il proprietario , ma solo l’ amministratore in nome , c 
pel beno della Chiesa Universale , e della Santa Sede. 
Egli li rivendica perebò vi si ò obbligalo in forza di un 
giuramento , nel salire sul Trono Pontificalo , giurando 
di trasmettere intatto ai suoi successori il deposito, che 
la Provvidenza gli confidava per alcuni anni. 

Egli li rivendica finalmente, perché lo Stato Punlificio 
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attuale è già molto debole in potenza, ed in estensione; 
e perchè so perdesse lo Legazioni, che sono la più ric- 
ca gemma della sna corona , la piccolezza del suo ter- 
ritorio ne renderebbe il possesso poco men che illuso- 
rio per l’indipendenza Pontificia. Per essere realmente 
indipendente , il Papa deve possedere intorno alla sua 
Capitale una estensione notabile di territorio affinchè 
sia fiancheggiato dalle violenze di vicini potenti, e pos- 
segga i mezzi necessari al compimento della sua mis- 
sione. Non basta che il Papa abbia di che vivere; è ne- 
cessario che Egli abbia di che vivere come Papa, come 
Capo della Cristianità e dell’Umanità. E necessario che 
Egli possa darò, o dare con munificenza, o possa fare ai 
Cristiani gli onori della lor Capitale. 

Io so che si parla di sostituire alle rendite Pontificie 
una larga pensione alimentaria , pagata da molti Stati 
di Europa. Ma allora la situazione sarebbe dal sommo 
all’imo rovesciata ; il Papa non darebbe più, Egli rice- 
verebbe , e starebbe inoltro alla mercè di quelli , dai 
quali non devo dipendere. E poi , in un secolo come il 
nostro, in cui la rivoluzione tutto scuoto , chi potrebbe 
guarentire, eziandio per venti anni, la regolarità di tal 
tributo? Ecco perchè il Papa e l’ Episcopato reclamano 
energicamente l’integrità dei dritti temporali dellaSan- 
(a Sede. A me sembra che niente sia più giusto di que- 
sta domanda. 
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• Vili. 

Se il Papa facesse delle concessioni e delle rifor- 
me, Egli cautelerebbe tutti ? 

Contentare tutti con concessioni c riforme ! Oh sem- 
plicetti, che credete di soddisfare i rivoluzionari con sì 
poca spesa! Luigi XVI fece dello concessioni; dove que- 
ste lo menarono? Salendo sul Trouo il Magnanimo il Ge- 
neroso Pio IX fece altresì dello riformo, o forso troppe 
riforme; duo anni non eran trascorsi, elio Egli trova- 
tasi già prigioniero nel suo palagio, ed obbligalo a cer- 
care in un esilio volontario la sicurezza della propria 
sua vita! 

Non ò solo coutro alcune provincio d’Italia, che si 
slanciano i nemici del poter temporale del Papa ; sap- 
piasi bene da ciascuno, essi sono contro la Chiesa, con- 
tro il Papato, contro la Religione. Lo dichiarano impu- 
dentemente ne’ giornali c ue’libclli. Eglino si danno as- 
sai poco pensiero e delle riformo, o dell’Italia, e degli 
Italiani; essi nonl’lianiio che col Papa. Pio IX lo disse 
un giorno a me stesso « non si combatte il mio potere 
temporale , se non perchè io sono il Papa n . 

Inoltre il Santo Padre non può pici, dove ancora no 
avesse il desiderio , faro ai suoi avversari la minima 
concessione. Per lui non si tratta più di concedere co- 
me nel 1846 alcune riforme, di abbandonare alcune pro- 
vinole; ma di sostenere, di mantenere nella loro inte- 
rezza i sacri principi del dritto pubblico o la inviolabili- 
tà delle deboli potenze, o de’ titoli legittimi. Tutta la 
forza del Papa è nel suo dritto , o per epiesto appunto 
egli uou può nò vuole indietreggiare d’un passo. 


1 
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Chi dunque mostrerà al mondo elicci 1 dritto del più 
torte nou ò sempre il migliore, se noi farà il Custode 
della vera morale ed il Capo della Religione Cristiana ? 

IX. 

Non è già per empietà che si vuoi togliere al Papa il 
suo potere temporale ; al contrario è perchè Egli 
sia più libero nell'esercizio del suo ministero Re- 
ligioso. 

Questa pia sollecitudine por gl’interessi Cattolici ò 
ben tenera, e il Papa come i Vescovi dovrebbero esser- 
ne profondamente commossi f 

Questa pietà rassomiglia alle caritatevoli cure di quel 
Ladrone, che spogliava un povero viaggiatore del suo 
mantello, delle suo veslimenta, o della sua borsa, non 
lasciandogli die la sua camicia, e dicendogli con dolcez- 
za; camminate ora, mio buono amico , e correte a vo- 
stro piacere, eccovi alleggerito di ciò che ritardava i 
vostri passi. 

Le Legazioni sono il mantello e la borsa; le Marche 
sono le veslimenta; Roma cd i giardini sono la camicia. 
Quanto dunque la Santa Sede sarebbe libera, se non 
nvesse più nulla di tutto questo ! 

Sotto la pelle dell’agnello Pio Nono vede brillare l’oc- 
chio ed il dente del lupo rivoluzionario, il quale ha già 
invaso il suo ovile, dopo aver devastato cd insanguinalo 
tutte le contrade di Europa. Ei sa bene ciò che dee pen- 
sare di questa dolcezza e di questa pietà, cd egli ne gri- 
da a tulli quel die un tempo il Divino Maestro diceva 
agli Apostoli: attendete a non farvi sedurre, videte pe 
quis vos seduca/. 
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X. 

Si dice che il Papa non sa governare il suo Stato , e 
che vi sia una moltitudine di abusi che rendono il 
popolo infelicissimo. 

Io ho passalo quattro anni a Roma e vi parlo qui per 
esperienza. I Ire quarti per non dire i nove decimi degli 
abusi che si rimproverano agli Siali della Chiesa , sono 
tali imposture, che ecciterebbero il riso di coloro i quali 
conoscono le coso , se non si elevasse in pari temi» nel 
cuore un sentimento d’indignazione alla vista di menzo- 
gne così perfido. 

Io nou pretendo certamente che tutto sia perfetto nello 
Stato romano ; neppure lo stesso Papa lo pretendo. Do- 
vunque sono uomini vi son debolezze e miserie. Quale è 
mai quel governo , dove non vi siano abusi e molti abu- 
si 1 ? Quel che io posso assicurarvi si è che il popolo degli 
Stati Pontifici è uno de* popoli meglio divisi per terri- 
torio , e che forse non ve ne ha un altro che conosca 
tanto pooo lo angoscio dalla miseria Io Lo visitate Città 
di cinque a sci mila anime, dove non vi era neppure un 
solo povero; citerò tra le altre Gennazzano nella Sabina 
a undici leghe da Roma ; o questa Città non ò la sola di 
tal condizione. Non bisogna giudicare di tutto lo Stato 
Romano dalle strade di- Roma o da quattro o cinque al- 
tro Città, nelle quali P affluenza degli stranieri fa ab- 
bondare gli accattoni. 

La coltura degli stati del Papa ha fallo in generalo 
notevoli progressi, e le statistiche ufficiali raccolte, non 
ha guari, dal Conte di Rannerai nostro antico Ambaseia- 


Digitized by Google 



t- 16 — 

lorc a Roma , dimostrano che malgrado i disturbi ogni 
dì più crescenti, che i rivoluzionari stranieri introduco* 
no in queste contrade, la prosperità materiale vi sorpas- 
sa la nostra sotto certi rapporti ; per esempio sotto il 
rapporto delle imposte le quali sono quasi per la metà 
meno forti che in Francia. 

Non è da stupire che gl’inglesi, i Protestanti, i Rivo- 
luzionari, in una parola tutti i nemici attuali della Chie- 
sa; gridino agli abusi, dimandino riformo, accusino ciò 
che essi chiamano il giogo do’ Cardinali che abbrutisce; 
in tutto questo non vi ha che passione anticattolica. 

Queste calunnio sono stato confutate mille volle. Io 
mi contenterò qui di una sola testimonianza che non può 
essere sospetta. Nel 1010 un membro zelante della Chie- 
sa Protestante di Scozia, il signor Mae-Farlane scriveva 
queste parole , dopo aver visitalo gli Stali Pontifici in 
tutte le loro parti : « ciò elio noi vedevamo qui negli 
Stali Pontifici ci dimostrava assai bene che i predecessori 
di Pio Nono , non erano nè retrogradi nè idioti , quali 
vorrebbero dipingerli, o che il suo predecessore imme- 
dialoGregorioXVI il quale lasciò il paese in una con- 
dizione di prosperità senza esempio , non era un ti- 
ranno distruggitore > . 

Non è egli strano, che si rinfacci alla Chiesa Romana 
di non saper governare? A quella Chiesa che ha dato al- 
1’ Europa i suoi più grandi uomini di Stalo? I nomi del- 
l’Abbate Suger, de’ Cardinali d'Amboiso, Ximcncs, Al- 
beroni, Rischelieu, Mazarini eec. , non sono la confuta- 
zione vivente di questa accusa puerile? 

Vi sono al presento, come sempre, tra i Cardinali elio 
circondano il Papa , uomini del più gran merito , c chi 
dice il contrario parla di ciò che ignora. 


"Dtgiiized byGoogle 



— 17 -: 

Ciò che potrcbbcsi rimproverare al Cardinali e agli 
altri governanti, ò precisamente Foppoelo di ciò che lor 
si rimprovera. Eglino son troppo buoni, troppo paterni, 
troppo indulgenti , e questo appunto è ciò di che abusa- 
no i loro nemici. Di più, essi non hanno , o non possono 
avere lo spirito militare, e si trovano soventi volte sen- 
za resistènza sufficiente per comprimere l’ audacia della 
rivolta. Ma queste rivolte non avrebbero luogo , se si 
lasciassero a se stesse queste popolazioni naturalmcuto 
pacifiche e religiose. 

La rivoluzione o non il Papa si devo accagionare dello 
sventure che, da sessanl’ anni, affliggono l’Italia. 

XI. 

Il governo del Papa è compatibile col progresso 
de ’ lumi ? 

E perché no ? Non è forse la Chiesa che, per confes- 
sione di tutti , ha incivilito il Mondo , formata la nostra 
Società moderna ? E il Papa , Capo della Chiesa , non è 
Egli assai meglio disposto di ogni altro Governante per 
applicare a’ suoi popoli i benefizi della vera Civiltà? 

Se per progresso dc’lumi s’intendono gli sviluppi del- 
l’industria, lo stabilimento delle ferrovie, delle macchine 
a vapore, l’estension del commercio ecc. il governo del 
Papa, lungi dall’essere ostile a questi miglioramenti ma- 
teriali , gl’introduco negli Stati Romani a misura che lo 
giudica compatibile con ciò, che costituisco il vero bene 
o la vera prosperità do’popoli. Ma so per progresso dei 
lumi s’intendono le idee rivoluzionarie , lo spirito d’in- 
surrczioue, il dispregio delle Autorità legittime, la li* 
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berta di dire , e di scrivere indistintamente il beno e il 
male, la menzogna e la verità , la fedo o l’ eresia ; oli ! 
allora, io confesso ben volentieri, clie il governo del Papa 
è in ritardo di progresso. Ma questo progresso è un re- 
gresso , che si adorna di nomi pomposi , e olio non pre- 
para ai popoli se non un cumulo di rovine , e di cata- 
strofi terribilissime. 

L’ immutabilità del dogma Cattolico non inceppa il 
vero progresso, egli non fa clic regolarlo. L’ immutabi- 
lità del limite non arresta il volo ; ma è una barriera 
che previene i traviamenti. 

La prima regola del governo del Papa ò P osservanza 
della legge di Dio, c il rispetto alla sua Chiesa. Sotto lai 
punto di vista , il governo del Papa è il primo governo 
del Mondo, il più illuminato o il più saggio. 

XII. 

Il Papa che innanzi a tutto è Prete , può Egli 
comprimere la. rivolta con la forza armata ? 

i 

Il Papa è innanzi a tutto Prete e Sovrano Pontefice , 
questo è perfettamente vero; ma in pari tempo egli è Re 
e cosi realmente Re che Pontefice. Egli unisce adunque 
senza confonderli tutti i diritti essenziali del Pontificato, 
e tutti i diritti essenziali della Sovranità. Or siccome 
questi diritti sono tulli legittimi ( senza che, non sareb- 
bero più diritti) egli può e deve esercitarli tulli secondo 
la necessità del suo doppio ministero. 

Perchè dunque Pio Nono, Re di una parte d’Italia, non 
potrebbe esercitare i diritti legittimi della sua corona, c 
tra gli altri il diritto di difenderla? Perchè egli è Papa, 
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si dice. Ragion di più , io rispondo , per ben difendere 
questa corona , che custodisce un interesse più sublime 
di tutti gli altri. Che egli non faccia la guerra personal- 
mente, sia pure ; egli ne avrebbe strettamente parlando 
il dritto, ma che egli non possa inviare contro i ribelli, 
officiali e soldati , ciò sarebbe una pretensione strava- 
gantissima; e se Egli non adempisse a questo dovero 
per quanto gli fosse possibile , ciò sarebbe da sua parte 
debolezza e non carità. A questo ragguaglio ei non do- 
vrebbe neppur inviare de’ gendarmi contro i ladri e gli 
assassini. L’esercizio della giustizia contro i cattivi, che 
altro è mai al trar de’conti, se non l’esercizio della cari- 
tà verso i buoni? Egli è questo un dovero fondamentale 
dei Re e de’ Pastori. 

Ma il Papa , non dev’ Egli evitare tutto ciò , che può 
rendere odioso il suo ministero spirituale ? Senza alcun 
dubbio conviene evitare , quanto il permettono le cose 
di quaggiù, ciò che può rendere odioso il ministero dello 
anime; ma conviene altresì guardarsi daH’atlenuarc que- 
sto divln miuisteio, e dall’ invilirlo agli occhi de’popoli: 
conviene sopratutto evitare ciò, che lo incepperebbe al 
punto da renderlo impossibile. 

Ma questo non è lo spiritò dell' Evangelio, soggi un- 
gesi. Ditemi per cortesia ; Nostro Signore avea egli Io 
spirilo dell’ Evangelio ? Eppure noi veggiamo noi uu 
giorno dar di piglio a flagelli di corde per colpire i pro- 
fanatori del Tempio, con quella stessa mano che guatava 
e bcncdicea gl’infelici? 11 Papa ò un padre che esercita 
il dritto di giustizia con una piena ed intera legittimità. 
Chi pensa mai ad accusare di crudeltà un padre, il quale 
castiga il suo figlio dopo aver egli adoperato tutti i mez- 
zi di dolcezza per ridurlo all’ obbedienza '? 
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. XIII. 

Non si può essere buon Cattolico , ed insieme non 
volere il potere temporale del Papa ? 

La qneslionc è di sapere che sia mai un buon Cattoli- 
co. Per essere buon Cattolico, non basla avere de’senli- 
menli religiosi, rispettare all’ ingrosso la Religione; nep- 
pure basla il praticarne l’ esteriori osservanze ; egli ò 
mestieri di più , avere lo spirilo Cristiano , lo spirito 
Cattolico, lo spirito di sommissione all’Autorità Divina 
del Sovrano Pontefice c de’ Vescovi. Nostro Signore dan- 
do a S. Pietro, ed agli Apostoli la loro missione , disse 
loro chi ascolta voi , ascolta me , c/ti dispregia voi , 
dispregia me. Non si può essere cristiano dispregiando 
Gesù Cristo ; e lo spregiare i Pastori della Chiesa, non 
tener conto de’ loro insegnamenti , delle loro decisioni, 
dei loro giudizi , non è spregiare un’ autorità umana , 
ma l’Autorità Divina di Gesù Cristo. 

Or la Chiesa riunita in generale Concilio , ed infalli- 
bilmente assistita dallo Spirito Santo, ha deciso due vol- 
te, che gli Stali temporali della Santa Sede, erano beni 
sacri , e come tali gli ha protetti contro l’usurpazione, 
fulminando la scomunica contro ogni Cristiano, Princi- 
pe , o qualunque altro , il quale osasse di recarvi pre- 
giudizio , eziandio lievissimo direttamente o indiretta- 
mente. 

Questa condotta della Cattolica Chiesa nel Concilio di 
Trento, vi mostra assai bene qual dev’essere la regola 
de’nostri giudizi su questa grave quislione sì vivamente 


Digitized by Googl 



— 2i — 

agilata In questi tempi. È questo un argomento di molto 
riflessioni. É questa un’ obbligazione di coscienza , la 
quale, benché non sia un’ articolo di fede, pure tuttavia 
non esige inen da tutti i Cattolici obbedienza , ed obbe- 
dienza pratica. 


XIV. 

E dunque cosa sì terribile la scomunica ? 

Terribile , in eiTctti. La scomunica ò la sentenza col- 
la quale la Chiesa Cattolica separa dal suo seno quei 
suoi membri, che Essa reputa indegni. Senza volere far 
qui un corso di Teologia, mi contenterò di dire, clic vi 
sono due specie di scomunica ; T una semplice c nella 
quale il colpevole non vicn designato a nome ; l’ altra 
maggiore e nominativa* 

Tulle due privano lo scomunicalo della partecipazione 
ai Sagramenli , alle preghiere c alla vita della Società 
Cristiana; ma gli effetti esteriori della scomunica nomi- 
nativa, sono molto più terribili. Quando un uomo ha la 
sventura d’essere colpito da questa sentenza , esso non 
ha più il diritto di por piede in una Chiesa , e se egli 
viola un tal divieto , il Tempio bruttalo dalla sua pre- 
senza , è per ciò solo interdetto ; di maniera che non vi 
si può celebrare più il Culto Divino , insino a tanto che 
il Vescovo non vi abbia compito le cerimonie della ri- 
conciliazione. Inoltre, lo scomunicato è privato della se- 
poltura Cristiana ed è sepolto come un Pagano ; c dopo 
la sua morte è proibito di pronunziare il suo nome nel- 
le preghiere pubbliche della liturgia. 

I Sacerdoti possono d' ordinario assolvere dalla sco- 


Digitized by Google 



— 22 — 

manica semplico; ma la scomunica maggioro o nomina* 
tiva non può essere tolta che dal Sovrano Pontefice o 
dal suo Delegato. 

Per chi conserva ancora in sno cuore un residuo di 
fede ci può esser cosa più terribile di questa? 


XV. 


La scomunica' non è ella un arma ludo Spirituale ? 
è dunque giusto il servirsene per difendere un in- 
tcressc temporale ? 

No, certamente; le coso spirituali non possono essere 
ordinale al servizio delle temporali, c la Chiesa non ha 
mai scomunicato per interesse puramente umano. 

Se la Chiesa scomunica tutti i violatori della integrità 
del Dominio Pontificio , lo fa perché giudica , che una 
tale violazione ferisce direttamente la indipendenza Re- 
ligiosa della Santa Sede; il che ò un interesse tutto Spi- 
rituale. 11 temporale del Papa non può essere parago- 
nato a quello di un altro stato ; è una terra consacrata 
alla Chiesa , e rivestita , per cesi dire , di un carattere 
Cattolico c Sacro. È per eccellenza il Regno della Chio- 
sa in questo Mondo, ed una specie di nuova terra Santa 
glorificata dalla nuova Gerusalemme , Roma , la Città 
del Vicario di Gesù Cristo, e la Capitale del Mondo Cri- 
stiano. Non ò dunque naturalissimo , che la Chiesa mi- 
nacci dei suoi anatemi chiunque attenta di scuotere una 
simile istituzione? 

Per continuare la nostra comparazione del corpo e del 
vestimento, che diresto voi , di grazia, se altri abbran- 
cando il mautello che portate, c che non è la vostra stessa 
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persona, stimasse cattiva cosa che voi vi difendeste c 
norgicamenle ? 

XVI. 


Si dice che sono gli Oltramontani ed i fanatici che 
difendono il dominio temporale del Papa; ma che 
i Cattolici illuminali ne desiderano la soppressione . 

Questi Cattolici illuminali sono i Parrocchiani del 
buon Curalo di Bèranger , il quale è lutto, fuor clic 
buon Curalo. 

So potesse restare un sol dubbio nello Spirito di un 
Cattolico sulla necessità del poterò temporale del Papa, 
questo dubbio non sarebbe risoluto , o risoluto mille 
volte da questa semplice considerazione, che tutti gli 
increduli, tutti gli empi, tutti i socialisti, tutti gli ere- 
tici, in una parola lotti i nemici dichiarati della Chiesa 
si uniscono per attaccare questo potere? Similmente, i 
Vescovi i quali sono rappresentanti nati del Catolicis- 
mo, sono tutti unanimi su tal quislione. Dinanzi a tale 
consentimento qual è quel Cattolico die non temerebbe 
di fare causa separata ? 

Fanatici Oltramontani, Oscurantisti ctc. sono questi 
paroloni che gabbano il volgo, ma ebe in sostanza nella 
bocca dc’nemici della Chiesa non suonano altro che Cri- 
stiani. 

Noi siamo Cattolici, che è quanto dire , figli della 
Chiesa, figli Spirituali del Papa ; quando è assalito il 
nostro Padre, tutti ci stringiamo intorno a Lui , o sia- 
mo pronti a morire per difenderlo. Che ciò si dica es- 
sere Oltramontano, sia pure, noi siamo tulli Oltramon- 
tani; Arcivescovi, Vescovi, Preti, Laici, noi amiamo 
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il Papa, cbe è Oltramontano, cioè a Roma, al di là dei 
monti, ultra-montes. 

Il fanatismo intollerante e cicco non esiste cbe pres- 
so i nostri nemici ; ed è una delle loro tattiche più co- 
muni, il gravarci degli eccessi di cui si rendono essi 
colpevoli. 

XVII. 


I Cattolici difendendo il temporale del Papa 
s’intrudono forse nella politica ? 

Niente allatto; eglino difendono un interesse religioso. 

Vi sono, io lo so, degli uomini politici, i quali sono 
Felici nel coprire, come si dice, eoi sacro velo della Re- 
ligione , le loro passioni politiche. Questi s'immischia- 
no nella politica, facendo sembiante di trattare quislio- 
ni religiose. Ma non può dirsi lo stesso dell’Episcopato 
Cattolico, del Clero, e de’ Fedeli, i quali in tutta l’Eu- 
ropa si levano e si leveranno sempre come un uomo so- 
lo, per difendere la Santa Sede e la sua libertà. 

I cattivi giornali vorrebbero su questo punto ingan- 
nare la pubblica opinione ; ma noi abbiamo pure un 
centclliu di giudizio; e non fa d’uopo di grande ingegno 
per comprendere, che dietro questa quistione tutta po- 
litica in apparenza, si cela la grande ed imponente que- 
stione dell 'indipendenza Religiosa della Chiesa Cattolica 
c del suo Cai». 

La religione, egli ò vero, tocca qui la sfera dello co- 
se politiche ; ma essa non la tocca, ohe sotto l’aspetto, 
della Fede, della coscienza, dei diritti Cattolici e degli 
interessi del Mondo Cristiano. La Religione da questo 
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lato tocca tutte lo coso umane ; od è questa una cosa 
semplicissima, perciocché tutto dipende da Dio , e la 
Chiesa ha la missione di far conoscere agli uomini la 
volontà di Dio. 

In tulli i secoli, e senza uscire dalla sua sfera, la 
Chiesa ha esercitato colai diritto, il quale per Lei è do* 
vere. Dio vuole, che le Potenze di questo Mondo ri- 
spettino il Papa, c tutti i suoi dritti. Chiunque tocca il 
Papa è perduto. 

A torto dunque si rimprovera ai nostri Vescovi, o ai 
nostri Preti, che essi si occupano di ciò che non li ri- 
guarda, quando difendono col temporale del Papa, la 
Santa Causa della Cattolica Libertà. 

AL LETTORE 

Tenetevi, mio caro lettore, inviolabilmente attaccalo 
al Papa ed alla Chiesa. Non vi lasciate intimidire dai 
furori, e dallo minacce de’ nemici. Non siate lo zim- 
bello di grandi frasi. Diffidate sopratutto delle formo 
moderate, sotto lo quali gli empi cercano di penetrare 
nelle anime oneste. Abbiate il coraggio della vostra fe- 
de e del vostro convincimento. Non temete nulla. Dio ò 
con la sua Chiesa in tutti i giorni sino alla fine de’ se- 
coli. Tocca ai cattivi di tremare innanzi ai buoni, c uou 
ai buoni di tremare innanzi ai cattivi. 
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